42. Il messaggio dei tre angeli

- Apocalisse 14: 6 - 12 -

Alla fine del lungo periodo profetico di Dn. 8: 14, secondo la Parola di Dio doveva sorgere un movimento con la missione di proclamare dei messaggi specifici in vista della preparazione del ritorno di Cristo. 

Questi messaggi li troviamo in Ap. 14: 6-12.

I messaggi dei tre angeli fanno seguito alle macchinazioni del dragone di Apocalisse 13 e rivestono un carattere universale, perché si rivolgono «ad ogni nazione, tribù, lingua e popolo» (Ap. 14: 6), 

Sono messaggi di avvertimento e di giudizio, tesi a sollecitare una risposta, una decisione conclusiva da parte di chi li ascolta, tale da determinare una netta separazione tra gli adoratori di Dio «che osservano i comandamenti di Dio e la fede in Gesù» (Ap. 14: 12) e gli adoratori dell'immagine della bestia, i quali hanno fatto una scelta opposta a Dio, lasciandosi imprimere «sulla fronte e sulla mano destra» (Ap. 14: 9) il marchio della disobbedienza alla legge divina. 

A.  Il primo messaggio  - vers. 6 - 7 «L’invito»
1. Giovanni Battista,  il precursore di Gesù in  Mal. 3: 1;  Mt. 11: 10, viene  presentato come un   Angelo, (ebr. Malak, gr. Anghelos) = messaggero.

2. Anche coloro  che devono annunciare i tre messaggi, prima del ritorno di Cristo Gesù, vengono presentati come angeli - Ap. 14: 6, 8, 9

3. In che cosa consisteva la predicazione di G. Battista? - Mt. 3: 2, 6, 8.

4. Quale Evangelo dev’essere predicato? - Ap. 14: 6 pp. «quello eterno»
5. A chi dev’essere predicato? - Ap. 14: 6 up. «al mondo intero»
6. Secondo Gesù quale sarà uno dei segni tempi? - Mt. 24: 14

7. Quando è iniziata l’ora del giudizio? - Ap. 14: 7

«L’ora del giudizio è venuta!». Quando? Alla fine del più lungo periodo profetico studiato in Dn. 8: 14, in altre parole nel 1844; periodo in cui appaiono le teorie che modelleranno il tempo e la cultura d’oggi: il Materialismo dialettico di Marx (1845), il Positivismo d’Auguste Comte (1842), l’Evoluzione delle specie di Charles Darwin (1859).  

 «Adorate il Creatore, poiché l’ora del giudizio è venuta». «Krisis (giudizio) e non Krima», quindi giudizio preliminare e non punitivo, periodo che precede il Ritorno di Cristo. Nel senso che Dio ha fissato un giorno d’inizio del giudizio preliminare (At. 17: 30 - 31).

B.  Il secondo messaggio  - vers. 8  «La sentenza»
«Babilonia è caduta». Nel pensiero giudaico (Is. 21: 9; Dn. 4: 27) Babilonia rappresentava il simbolo della sistematica ostilità a Dio. Alla città santa di Gerusalemme si contrapponeva la peccatrice Babilonia.  E' un simbolo di cattiva influenza; rievoca l'esperienza della torre di Babel: la confusione di lingue, che nel loro significato simbolico/spirituale rappresentano il disordine religioso e  dottrinale  del cristianesimo apostata, e politico della nostra società. 

1. Babilonia antica

1. Che cosa fu predetto all’antica Babilonia? - Is. 13: 19 «sarebbe caduta»
2. Quale invito venne rivolto ai credenti israeliti? - Ger. 51: 6 «uscite da essa...»
3. Perché Dio decretò la fine di Babilonia? - Ger. 51: 7 «idolatria e spiritismo»
4. Quale fu l’effetto dell’apostasia? - Ger. 51: 8 «la sua fine»
5. Prima della caduta che cosa fece l’ultimo re? - Dn. 5: 1-3

6. Mentre bevevano il vino chi disonoravano? - Dn. 5: 4 «Dio»
7. Quale fu la logica conclusione dell’apostasia? - Dn. 5: 30-31

2. Babilonia un simbolo

1. Da chi è rappresenta nella Bibbia la città di Babilonia? - Ap. 17: 3-5

2. Che cosa significa una donna in termini profetici - simbolici? - 2 Co. 11: 2

3. Come viene presentata la sposa di Cristo? - Ef. 5: 23, 25-27; Ap. 12: 1

4. In  che cosa risiede la purezza e la fedeltà della chiesa? nell’obbedienza - Gv. 15: 14; nella perseveranza  - Gv. 8: 31-32

5. Perché è caduta babilonia? - Ap. 18: 2

Babilonia è caduta perché non ha nulla da offrire, né valori morali, né valori spirituali, ma solamente confusione, anarchia, lassismo. Come era stato predetto per l'antica Babilonia (Is. 13: 19; Ger. 51: 6-8) che sarebbe stata decapita, anche per la babilonia spirituale moderna è stato predetto duemila anni fa che sarebbe caduta: 

"Dalla torre di Babele in poi, è il simbolo dell'orgoglio dell'uomo deificato, del potere che vuole dominare tutte le cose spirituali e materiali. Sebbene non rimanga nulla della torre di Babele se non un ammasso di rovine, vive però ancora il suo spirito. Qualsiasi tentativo per conseguire il potere universale, temporale, spirituale, qualsiasi esaltazione di terrestre sovranità sul trono, o nelle comuni vie dell'umana vita, qualsiasi aspirazione alla gloria e la forma...Tutto questo  rivela lo spirito che animò la gente dell'antica babele" (L. R. Conradi, Il mistero dei misteri, p. 191).

«Il vino della sua prostituzione», simbolizza il contro-vangelo, quello che viene dal basso, l'ideologia del rifiuto di Dio, della morte di Dio, della deificazione dell'uomo. Un vino inebriante che porta gli uomini a non rendersi conto che la loro situazione è critica, rischiano la vita eterna.

D. Il terzo messaggio - vers. 9 – 11 «L’avvertimento»
In Ap. 14: 7, il primo angelo con il suo appello universale, invita al pentimento, attirando l'attenzione dell'umanità all'adorazione di Dio creatore di tutto l'universo. L'appello al pentimento è  seguito da un avviso relativo alle conseguenze che si riverseranno su coloro che adorano la bestia e la sua immagine e ne prenderanno il marchio. 

Questi conosceranno la collera di Dio «...berrà il vino dell'ira di Dio, che è versato puro nella coppa della sua collera». Il giudizio di Dio, quello punitivo (Krima in greco), colpirà con tutta la sua inflessibile durezza i seguaci del culto pseudo-cristiano. 

1. Il suggello di Dio

1. In un momento preciso della storia che cosa dovranno fare gli angeli? -Ap. 7: 1-3 (suggellare i figli di Dio)

2. Secondo la sua espressione interna o invisibile, qual è il suggello di Dio? - Ef. 4: 30 «Lo Spirito Santo».

3. Secondo la sua espressione esterna qual è il suggello di Dio? -  Ez. 20: 12, 20; Es. 31: 13-17 «sabato»
2. Il marchio della bestia

1. Quale avvertimento da il terzo angelo di Apocalisse 14? - Ap. 14: 9-10ualeQWQ
2. Se il Sabato è il suggello di Dio e colui che lo osserva dichiara di accettare la sua autorità, qual è il marchio della apostasia o della bestia?  La Domenica, giorno di riposo d’origine pagana.

3. Le conseguenze
1. Quali saranno i risultati  di coloro che hanno accettato il marchio della bestia?

· Berranno l’ira di Dio - Ap. 14: 9-10

· Riceveranno le 7 ultime piaghe  - Ap. 16: 1-2

· Saranno distrutti per sempre - Ap. 20: 10-15

«...e sarà torturato con fuoco e zolfo al cospetto del angeli e dell'Agnello...per i secoli dei secoli, e non avranno riposo né giorno né notte». 

Questo linguaggio allegorico, sottolinea la gravità del giudizio di Dio e suoi eterni effetti, e richiama la nostra attenzione sulla distruzione di Sodoma e Gomorra (Gn. 19: 24; Ez 38: 22) che si fonde con le immagini della Valle dell'Hinnon (Ap. 9: 2), i cui effetti si colgono non nel senso letterale, come se ci fosse l'inferno, ma come totale distruzione di coloro che hanno accettato le direttive della bestia. 

Infatti le due città: Sodoma e Gomorra non esistono perché sono state distrutte dal fuoco e dallo zolfo, né tanto meno il fuoco e lo zolfo continuano a bruciare. Il fuoco quando brucia qualsiasi cosa o persona lascia solo cenere, non rimane niente (Is. 34: 9-10; Giud. 7). Eterno non è né il fuoco, né il tormento, ma il risultati, cioè l'annientamento. 

2. Quali conseguenze avranno coloro che avranno accettato il suggello di Dio?

· Saranno protetti - Sl. 91: 5-7 e otterranno la vittoria finale - Ap. 15: 1-3

Quest'ultimo messaggio ha uno scopo, quello di condurre uomini e donne a prendere coscienza delle conseguenze di una scelta sbagliata opposta a Dio, sottolineando che è arrivata l'ora della perseveranza dei santi che osservano i comandamenti di Dio e la fede in Gesù (Ap. 14: 12). 

Nell'attesa del Suo ritorno, il Signore ci invita ad adorarlo secondo la sua volontà, facendo riferimento  a Cristo, unica salvezza e ai comandamenti  come stile di vita.










